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LA GESTIONE DEI RIFIUTI
IN EMILIA-ROMAGNA
REPORT 2010

Regione Emilia-Romagna 
e Arpa Emilia-Romagna
pp. 112

Nel 2009 la produzione di rifi uti 
urbani in Emilia-Romagna si è, per 
la prima volta nell’ultimo decennio, 
ridotta rispetto all’anno precedente, 
con una diminuzione dello 0,9% in 
termini assoluti e dell’1,8% in termini 

di produzione pro-capite (682 kg per abitante). È diminuito del 10% 
anche il ricorso alla discarica, che nel 2009 ha interessato solo il 46% 
del totale dei rifi uti indiff erenziati, continuando un trend discendente 
iniziato nel 1996 quando tale percentuale era al 77%. Continua poi ad 
aumentare (+2%) la raccolta diff erenziata, che ha raggiunto il 47,4% dei 
rifi uti urbani, pari a 323 kg pro-capite. L’Emilia-Romagna continua a 
essere completamente autosuffi  ciente nella gestione dei propri rifi uti.
È quanto emerge dal Rapporto rifi uti 2010, elaborato da Arpa in 
collaborazione con la Regione Emilia-Romagna. 
Nel rapporto sono presenti anche i dati relativi ai rifi uti speciali e alle 
attività di controllo che Arpa svolge sul territorio regionale.
Il rapporto è scaricabile integralmente dal sito web www.arpa.emr.it.

Libri, rapporti, pubblicazioni di attualità - A cura di Daniela Raffaelli, redazione Ecoscienza

LIBRI

LO SVERNAMENTO DEGLI 
UCCELLI ACQUATICI
IN EMILIA-ROMAGNA,
1994-2009

A cura di Roberto Tinarelli, 
Carlo Giannella e Luca Melega
Regione Emilia-Romagna e AsOER Onlus
Tecnograf, Reggio Emilia, pp. 344
Distribuzione gratuita

Nato dalla collaborazione fra 
AsOER (Associazione ornitologi 
dell’Emilia-Romagna) e Assessorato 
Agricoltura della Regione, è il primo 
volume che tratta dell’avifauna 
regionale. In particolare di quella 

porzione costituita dalle specie ecologicamente dipendenti dalla 
presenza di ecosistemi acquatici. Primo obiettivo dei curatori è stato 
quello di dare un taglio divulgativo, pur nel rigore scientifi co, per 
rendere il volume fruibile da un pubblico vasto. 
La pubblicazione, piuttosto corposa, è ricca di immagini – 149 
fotografi e e 13 disegni – e di dati. Per ognuna delle 126 specie che 
hanno svernato in regione durante il periodo di studio (1994-2009), 
sono riportate tabelle, grafi ci e mappe, il tutto corredato da un 
testo descrittivo che riporta nomi dialettali più comuni, fenologia 
e consistenza in Italia e in Emilia-Romagna, ambienti frequentati, 
distribuzione, andamento della popolazione svernante nel periodo in 
esame, importanza della popolazione svernante in regione relativamente 
al contesto nazionale e internazionale, livello di accuratezza dei 
dati raccolti, considerazioni sullo stato di conservazione a livello 
internazionale, fattori limitanti e minacce note per la conservazione 
della specie. Altro obiettivo è stato quello di produrre un lavoro il più 
possibile corale, che rappresentasse gli oltre 140 ornitologi soci di 
AsOER. Sono stati 28 i soci che hanno scritto testi delle specie, e 22 
quelli che hanno fornito fotografi e. Oltre 430 i volontari che hanno 
raccolto i dati sul campo partecipando ai censimenti.
Il volume può essere richiesto alla Regione Emilia-Romagna (e-mail 
cvellucci@regione.emilia-romagna.it)

FRUTTI DIMENTICATI
E BIODIVERSITÀ RECUPERATA
Il germoplasma frutticolo e viticolo 
delle agricolture tradizionali italiane

A cura di Ispra e Arpa Emilia-Romagna
Quaderni Natura e Biodiversità 1/2010
Distribuzione gratuita

Nell’Anno internazionale della biodiversità 
esce questo volume sui frutti “antichi”, 
quelli che nell’arco degli ultimi 30-
40 anni hanno conosciuto un lento e 
silenzioso abbandono per l’aff ermazione 
della frutticoltura industriale. Questi 

frutti sono espressione dell’agrobiodiversità intesa come il risultato del 
processo evolutivo che ha generato, attraverso la selezione dei contadini, la 
molteplicità di animali e vegetali addomesticati. Le conoscenze disponibili 
in Italia sul tema dei frutti antichi sono disperse in una moltitudine di 
esperienze che vedono coinvolti soprattutto i raccoglitori informali, gli 
appassionati, i cultori, gli amatori, ma anche i ricercatori. Obiettivo del 
volume è di dare un contributo conoscitivo in una dimensione nazionale, 
a partire dal ruolo che le varietà tradizionali hanno avuto nella storia 
agronomica italiana. Alcuni frutti antichi italiani sono descritti, uno per 
regione, nel capitolo Testimonianze dei frutti dimenticati nelle regioni italiane. 
I casi di studio sulle esperienze dirette degli autori riguardano due regioni 
che sintetizzano la variegata e complessa bioclimatologia del nostro Paese: 
l’Emilia-Romagna, espressione dell’Italia continentale, e la Puglia, come 
regione dell’Italia mediterranea. 
Le schede sintetiche aiutano il lettore attraverso immagini e con la 
descrizione della storia e delle caratteristiche pomologiche.
Il volume sarà disponibile anche sul sito www.isprambiente.it

THE EUROPEAN ENVIRONMENT 
STATE AND OUTLOOK 2010

Agenzia europea dell’ambiente
www.eea.europa.eu/soer

L’Agenzia europea dell’ambiente ha pubblicato la sua quarta relazione 
“L’ambiente in Europa - Stato e prospettive” (SOER 2010), una 
valutazione esauriente di come e perché sta cambiando l’ambiente in 
Europa e di cosa stiamo facendo a riguardo. SOER 2010 conclude che 
un approccio completamente integrato, volto a trasformare l’Europa 
in un’economia verde ed effi  ciente sotto il profi lo delle risorse, può 
garantire un ambiente sano, nonché promuovere la prosperità e la 
coesione sociale. 
SOER 2010 comprende quattro elementi chiave: 
- valutazioni tematiche sulle questioni ambientali fondamentali 
(cambiamento climatico, biodiversità, sfruttamento del suolo, 
inquinamento atmosferico, ambiente marino, consumi ecc.), ognuna 
accompagnata da fatti e tendenze pertinenti
- una valutazione dei trend globali rilevanti per l’ambiente europeo
- valutazioni sui singoli paesi
- una relazione di sintesi integrata.
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LA VALUTAZIONE DI IMPATTO 
SULLA SALUTE
Un nuovo strumento a supporto 
delle decisioni

Adele Ballarini, Manuela Bedeschi, Fabrizio Bianchi, 
Liliana Cori, Nunzia Linzalone, 
Marinella Natali
Quaderni di Moniter, Regione Emilia-Romagna
pp. 148

È uscito il secondo volume della collana 
“Quaderni di Moniter”, dedicata 
ai report conclusivi del progetto di 

monitoraggio degli inceneritori dell’Emilia-Romagna e dei loro eff etti 
sull’ambiente e sulla salute. 
Il volume presenta il lavoro di elaborazione di un percorso di 
Valutazione di impatto sulla salute (Vis) applicabile alla pianifi cazione 
di impianti di incenerimento o combustione di futura realizzazione.
Gli output, in particolare, sono stati tre: un modello di Vis per impianti 
di incenerimento, un’applicazione di Vis relativa alle linee guida per il 
miglioramento dell’ambiente costruito e la promozione della salute e 
una procedura di Vis a supporto dell’attività valutativa dei Dipartimenti 
di sanità pubblica.
I prodotti ottenuti, contestualizzando il modello elaborato alla realtà 
operativa territoriale, sono applicabili nella prassi quotidiana dei Dsp, 
essendo dotati di procedure operative e strumenti di lavoro quali check 

L’ETICA 
NEGLI AMBITI DI VITA

A cura di Simone Morandini
Quaderni di etica applicata
Proget edizioni, 2010
euro 12,00  pp. 161

Parlare di etica applicata signifi ca 
fare riferimento alla concretezza 
di situazioni che necessitano di un 
discernimento. Quando il richiamo 
al buon senso o al sapere condiviso 
non è suffi  ciente, occorre aprire un 
confronto, una rifl essione articolata.
Il libro, numero speciale della rivista 

Etica delle professioni, riporta i materiali presentati al Primo forum 
nazionale di Etica applicata “Etica oggi, dove, come e perché”, 
organizzato dalla Fondazione Lanza. Il volume propone rifl essioni 
cruciali per ambiti specialistici che coinvolgono competenze etiche 
professionali e inevitabilmente i relativi codici. Particolarmente 
interessante il focus su aree in cui la rifl essione è più recente, 
ma non per questo meno importante, come l’etica ambientale. 
I riferimenti centrali rimangono il bene comune e l’istanza di 
giustizia, nella ricerca di una rifl essione che riconosca dignità delle 
diverse posizioni. La lettura consente di approfondire ogni aspetto 
che coinvolge la persona come soggetto singolo o il corpo sociale. È 
proprio quest’intreccio –  fra la rifl essione che riguarda l’agire etico 
dello “specialista” e l’interrogarci che coinvolge ognuno di noi – a 
rendere il quaderno uno strumento importante di apprendimento e 
discussione.

list, tabelle e schemi, ognuno dei quali a supporto dello svolgimento di 
una delle fasi di una Vis.
Queste procedure, pertanto, costituiscono un nuovo strumento a 
disposizione degli operatori di sanità pubblica che si inserisce a pieno 
titolo nel percorso di riorientamento iniziato nella regione ormai da 
qualche anno.
Il percorso iniziato ha avuto inoltre la capacità di andare oltre il 
progetto Moniter: a partire dalla seconda metà del 2010, grazie al 
fi nanziamento ministeriale del Centro nazionale per la prevenzione 
e il controllo delle malattie (Ccm), nei territori di sei regioni italiane 
(Emilia-Romagna, Sicilia, Veneto, Marche, Piemonte e Toscana) si 
applicherà il modello di Vis - Moniter a diversi oggetti che in un 
determinato lasso di tempo saranno valutati dalle Conferenze dei 
Servizi. In questo modo gli strumenti elaborati a supporto del percorso 
di Vis saranno ulteriormente testati su casi e oggetti concreti, a verifi ca 
della solidità e trasferibilità del modello, che può essere un valido 
strumento anche in applicazioni relative ad ambiti e politiche diverse da 
quelle per le quali è stato inizialmente elaborato. Questo nell’intento di 
mettere a disposizione dei decisori una valutazione che pone al centro 
della complessità la promozione della salute della popolazione. 

Il volume può essere richiesto al Servizio Comunicazione, educazione 
alla sostenibilità della Regione Emilia-Romagna 
(e-mail servcomunicazione@regione.emilia-romagna.it, 
tel. 051.5274646 - 5274626) ed è scaricabile gratuitamente dal sito web 
www.moniter.it.

LEZIONI DI ECOSTILE
Consumare, crescere, vivere 

Andrea Segrè
Ed. Bruno Mondadori, 2010
euro 15,00 pp. 124

“Il nuovo eco-mondo esiste. Basta saperlo 
riconoscere. Anche se non è rilevato appieno 
nelle statistiche, è poco presente nel dibattito 
politico e spesso viene ignorato dai mass 
media, questo mondo è attorno a noi, prende 
corpo in una miriade di esperienze, di 
azioni, sopratutto di possibilità: si traduce 
in un ecostile capace di creare un’altra 
economia, un’altra società, altri valori. 

Forse una vita migliore”. Come suggerisce la frase in copertina, il libro 
racconta l’eco-mondo presente intorno a noi, antidoto all’altro mondo 
disattento, frenetico e sprecone, smemorato sul fatto che si consuma 
per vivere e non si vive per consumare. Nelle cornici dei verbi consumare, 
crescere, vivere - di per sé neutri - le tre lezioni proposte sono ricche 
di suggerimenti ed esempi concreti che ricordano a tutti noi come 
consumare meno e meglio, ridurre i rifi uti e limitare gli imballaggi che 
ingombrano la nostra spesa, sconfi ggere il mito della crescita a ogni 
costo, potenziare la nostra intelligenza ecologica e trasformare gli sprechi 
in risorsa, in nome della solidarietà e della reciprocità. Sopratutto questo 
libro propone uno stile di vita più sobrio, più equo, più sostenibile per 
chi crede in una società basata sulla suffi  cienza e non sull’imperativo 
dell’abbondanza, in un’economia leggera e trasparente, in un ecoscienza 
rispettosa del rapporto tra uomo e ambiente. Per non sprecare – insieme 
all’acqua, ai pomodori e allo yogurt – anche le nostre vite.




